
                                        15 - 22   Novembre  2015 

  

Domenica 15  Novembre:  

Festa dei 50enni: ore 10,30 S. Messa solenne.                                          

Ore 12,30 Pranzo parrocchiale.  

 

Piccole Comunità                                                                                      
In questa settimana  si ritrovano le Piccole Comunità, esperienza sempre 

bella  e importante. Siamo invitati a partecipare.                                               

Il tema è:  “NOI siamo CHIESA, comunità di fratelli, radunati nell’unità 
del PADRE del FIGLIO dello SPIRITO SANTO”.   

 

Mercoledì 18 
novembre 

 

Ore 15 Ritrovo Pensionati: “Alla scoperta dei 

Musei Vaticani: un viaggio sorprendente con 

Alberto Angela”. 

 
Giovedì 19 

novembre 

Ore 17  Catechismo per tutti i Gruppi, eccetto la 
TERZA Elementare che si ritrova sabato.                         
Ore 20,45: Serata del 50°: “L’arte della 

lavorazione del ferro a Regina Pacis”                      
con gli artigiani che hanno realizzato le opere della 

nostra chiesa. 

 
Venerdì 20 
novembre   

 

Giornata di ADORAZIONE                                                      

ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi, eccetto la 

TERZA…. 

Ore 20 Cena e Incontro Genitori e Ragazzi/e                                 

di II Media.  
Sabato 21 
novembre 

Ore 15  Catechismo per TERZA Elementare: 
Incontro per Genitori e figli. 

Ore 19 Ritrovo Famiglie: Incontro (osservatorio 
“Famiglia”) e Cena.  

 
Domenica 22 

novembre 

 

Festa di Cristo Re. Giornata a favore dell’”Aiuto 

alla Chiesa che soffre” 

Sono  entrate  nella  Vita  Eterna:  MARGHERITA MATROMARINO, 
DINA STRADA, UMBERTO MARRA. 

 

Domenica  15  novembre 2015 

 La speranza e                                                                                        
la vigilanza cristiana 

                                   L’evangelista  Marco riporta un  
discorso fatto da Gesù sugli ultimi                            

tempi, usando un linguaggio apocalittico.  

La sua intenzione era di mantenere vigile la speranza della 
comunità, che era perseguitata e pensava fosse imminente la fine 
del mondo. Il messaggio è chiaro: “Vedranno il Figlio dell’uomo 
venire sulle nubi con grande potenza e gloria”. E’ chiaro anche 
l’invito a essere vigilanti. Si tratta di stare sempre all’erta e 
preparati per la venuta del Signore, con una speranza attiva, sicuri 
del suo definitivo trionfo sul male.  

Gesù vuole che continuiamo a fare la nostra parte per estendere il 
regno di Dio, vuole che stiamo pronti, in atteggiamento vigile per 
incontrarci con Lui e che manteniamo il cuore aperto al suo 
perdono e alla sua misericordia. Cristo desidera che attendiamo 
fiduciosi la sua venuta, superando qualsiasi atteggiamento di 
passività, sostenuti dalla preghiera e da una carità che opera 
concretamente. 

Gesù sta parlando a coloro che si è scelto e che, Risorto, invierà 
al mondo intero. Egli vuole donare speranza. E’ per loro che un 
giorno verrà con grande potere e gloria.  

 “Ritornerò e vi penderò con me, perché siate anche voi dove 
sono io”. Da quando Cristo è risorto e asceso al cielo, Egli è di 
nuovo Colui che deve venire. Da allora è 
iniziato pure il suo compito di radunare i suoi 
eletti e di raccoglierli nella casa del Padre. Per 
ciascuno questo avviene nel proprio tempo, 
nella propria vita. E’ certo che non conosco né 
il giorno né l’ora della sua venuta, ma è certo 
che verrà e che esaudirà la                             
mia preghiera: Vieni Signore Gesù.                                                                                                                                                                    
“Il cielo e la terra passeranno, ma le mie 
parole non passeranno”. 
 



Campagna  “Adottiamo i Cristiani di Mosul, Iraq” 
Resoconto al 31 ottobre 2015 
Versamenti  giunti  in Banca          4.416 
Offerte in chiesa (Regina Pacis)    1.130 
Dalla cassa parr. R.P.                       969                           totale  6.515 

Inviati con bonifico                                1.515 
Consegnati a mano                               5.000       totale   6.515 

 
L e offerte sono state impiegate dal Vescovo e dai Sacerdoti  per: 

- Le famiglie più povere e con molto bambini  (vestiario, cibo, 
acqua, medicine, materiale didattico, integrazione affitti) 

- Per gli ospedali da campo 
- Per i campi profughi con famiglie ancora ammucchiate in saloni 

comuni.  

Iniziativa  “Sostentamento Sacerdoti Iraq”:                                                           
Resoconto al 31 ottobre 2015                                                                                                        
Versamenti giunti in Banca         2.860                        totale  2.860   

      Inviati  con bonifico                                    1.515                                            
Consegnati a mano                                          1.345 totale    2.860 

Campagna "Adottiamo i cristiani di Mosul", per offrire un aiuto e una 
speranza ai nostri fratelli perseguitati e profughi, bisognosi di tutto.  

Questa particolare adozione a distanza è proposta secondo le 
possibilità:  12 Euro  corrispondente a 1 Euro al mese;                                                

52  Euro corrispondente a 1 Euro alla settimana;                                                            
365 Euro corrispondente a 1 Euro al giorno (anche in quote mensili) 

                  Il versamento si può fare direttamente a Regina Pacis o con 
un bonifico  su questo conto: Gruppo Missionario parrocchia Regina 

Pacis,  Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna.                                                        
IBAN:  IT64  R060  1013  2040  7400  0008  302. Grazie!     

 
P. Majeed al telefono continua a rispondere: “Sempre peggio, la gente 
non ne può più, crescono le tensioni, i problemi, non riusciamo a 
intravvedere nessun futuro, se il mondo non si muove. Ma ringraziamo 
Dio, perché abbiamo la fede, ringraziamo perchè ci siete voi. E’ così che 
continuiamo a dare un’anima, una speranza, una forza a tutti questi 
fratelli cristiani che vivono la sofferenza di tanta persecuzione, 
discriminazione, mancanza di tutto. Grazie perché ci siete vicini, ci avete 
accolto nel vostro cuore. Grazie. Pregate tanto per noi”. 
 

L’emergenza continua, continuiamo ad aiutare questi nostri fratelli! 

 
 
Aiuto alla Chiesa che Soffre è una Fondazione nata nel 1947 per 

sostenere concretamente la Chiesa nei Paesi in cui le difficoltà economiche o 
la violazione della libertà religiosa rendono difficile se non impossibile la sua 
missione evangelizzatrice. L’Opera è stata fondata dal monaco olandese Padre 
Werenfried van Straaten appena dopo la seconda guerra mondiale per aiutare i 
quattordici milioni di sfollati tedeschi – di cui sei milioni cattolici - in fuga dalla 
nascente Germania Orientale. Ma in pochi anni il suo sostegno ha raggiunto 
rapidamente l’America Latina, Asia e Africa. 
             Oggi Aiuto alla Chiesa che Soffre, opera in 153 Paesi in tutto il mondo 
realizzando oltre 5.000 progetti ogni anno.  Noi abbiamo visto il particolare 
aiuto che ha offerto e offre ai cristiani perseguitati di Mosul (Iraq). 

 


